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BRESCIANI, CGIL DI BERGAMO: “PERCHÉ NON CI PIACE IL DECRETO MONTI  
SULLA DETASSAZIONE DEL SALARIO DI PRODUTTIVITÀ” 

 
 
In merito al decreto firmato il 22 gennaio dal Presidente del Consiglio Mario Monti e alle misure “sperimentali” 
contenute per l'incremento della produttività del lavoro nel 2013, interviene oggi Luigi Bresciani, segretario 
generale della CGIL di Bergamo. 
 
“Il decreto del 22 gennaio 2013 sulla detassazione del salario di produttività è un provvedimento sbagliato ed 
inadeguato. Vincola la detassazione ad una diversa modulazione dell’orario di lavoro e cancella in via 
definitiva qualsiasi riferimento a voci previste dai contratti nazionali (turni, lavoro notturno, lavoro festivo) che 
costituiscono prestazioni che più di altre incidono sulla produttività e competitività delle imprese. In alternativa 
vengono introdotti criteri quali la fungibilità delle mansioni (leggi demansionamento), la possibilità di controlli a 
distanza, distribuzione delle ferie. Per quanto ci riguarda non è in nessun modo possibile fare riferimento ad 
esse nella definizione di accordi sulla retribuzione di produttività. Il risultato è la riduzione delle retribuzioni dei 
lavoratori interessati a queste prestazioni in quanto non beneficeranno più della detassazione prima 
riconosciuta.Sulla ridefinizione dei sistemi di orario e sulla loro distribuzione, se essa trova una chiara 
definizione a livello aziendale, attraverso accordi tra le parti e con il consenso della RSU e dei lavoratori, può 
considerarsi un ambito nel quale sviluppare il confronto per arrivare a soluzioni condivise. Al capitolo degli 
importi si è alzato a 40.000 euro il reddito di riferimento per la detassazione, ma dall’altra è stato ridotto a 
2.500 euro il tetto dei benefici per singolo lavoratore. È un decreto che con la produttività non ha nulla a 
che fare, è inefficace e, ancora una volta, tende a peggiorare le condizioni e i diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori”. 
 
 

 


